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LA CHIESA DI SAN ROCCO 

«La Chiesa di S. Rocho fuor di Goritia fu Fabricata 
e tornita, con gli Altari nel 1640, per I' voto fatto del 

Contaggio superato nel 1623». 

a cura del 
CENTRO 

CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE 
TRADIZIONI POPOLARI 

BORGO SAN ROCCO - GORIZIA 

\ 



LA CHIESA 
DIS.FRANCESCO 

«Li Molto Reverendi Padri Minoriti 
fecero fornir 'I.loro Campanile, 
circa I' 1680, e prima pe"ndevano 
Le Campane sopra le Travi». 

La chiesa di S. Francesco in piazza SchOnhaus, meglio conosciuta dal goriziani col toponimo frlulanlzzato di «Senàus•, era uno degli edifici 
di culto più antichi di Gorizia. La sua origine risale ad una cappella che la leggenda e la tradizione iocale vuole sia stata edif icata ancora 
nel 1200 da$. Antonio di Padova. 
Più volte ampliata e restaurata ospitava, sia all'Interno che all'esterno, le tombe delle più ragguardevoli famiglie goriziane. 
Il convento del Padri Minori conventuali, che officiavano la chiesa, venne chiuso nel 1784 per ordine di Giuseppe Il d'Asburgo e la chiesa 
stessa demolita nel 1817. 
Tracce delle sue fondamenta sono ancor oggi visibili In piazza S. Antonio. 

' ZENAR 1987 

• 1 J PRIN DAL AN 

·2 V S. Basi li il Grant 

3 S SS. Non dal Signor 

• 4 D S. AGNULA 

5 L S. Simon 

• 6M TRE RÈS 1? 
7M S. Luci an 

8 J SS. 40 Martirs 

9V S. Giulian 

10 S S. Aldo Eremìt 

• 11 D S. PAULIN DI AQUILEJA 

12 L S. Maurizi 

13 M S. Ilari 

14 M S. Felìz 

15 J S. Maur © 
16 V S. Marcelo 

17 S S. Antoni Abàt 

• 18 D S. FAUSTIN 

19 L S. Mario 

20 M SS. Bastian e Fabian 

21 M S. Gnèsa 

22 J S. Vincent ~ 

23 V S. Raimont 

24 S S. Francese di Sales 

• 25 D S. DEMETRI 

26 L S. Paula 

27 M S. Elvira 

28 M S. Valerio 

29 J S. Costant ® 
30 V S. Mart ina 

31 S S. Zuan Bosc 



IL DUOMO 

«Nel 1525 fu fornito di fabricarsi I ' 
duomo di Goritia. Ma fu ampliato 
avanti a puochi Anni e nobilmente 
Nell'interno depinto I' 1702». 

La chiesa dedicata al Santi Ilario e Taziano, martiri aquilelensl, è forse !'edificio religioso più antico di Gorizia, essendo state conglobate 
nel medesimo le cappelle di S. Acazio e quella di S. Anna, oggi ai due lati del presbiterio. 
Dipendente dalla pieve di Salcano (Santo Stefano), divenne sede parrocchiale nella seconda metà del 1400, quindi, cattedrale goriziana e, 
più tardi, anche dell'arcldlaconato. 
Più volte ampliata (a spese del vecchio cimitero) e restaurata (In modo notevole alla fine del '600 dall'arcidiacono Crlsal, che la trasformò 
In una chiesa a tre navate), Il Marusslg ricorda che venne anche «deplnta nobilmente•, Difatti, nel 1702,·H famoso pittore Giulio Quaglio di 
Como terminò di affrescare Il soffitto. 
Nel 1752 divenne chiesa arcivescovile e metropolitana. Danneggiata seriamente nella guerra 1915-1918 venne restaurata con pazienti lavori 
che si protrassero fino al 1928, ma che non restituirono alla chiesa lo splendore del suol dipinti. 

FEVRÀR 1987 

• 1 D S. INOCENT 

2 L Presentaziòn dal Signor 

3M S. Blàs 

4M S. Gilbert 

5 J S. Agata J) 

6V S. Armant 

7 S S. Ricart 

• 8 D S. ONORÀT 

9 L S. Rinalt 

10 M S. Silvan 

11 M Madonna di Lourdes 

12 J S. Eulalia 

13 V S. Fosca ® 
14 S S. Valentin 

• 15 D S. FAUSTIN 

16 L S. Valent 

17 M S. Mariana 

18 M S. Simeon 

19 J S. Corado 

20 V S. Dele 

21 S S .. Nora (:I: 

• 22 D S. MARGARITA DI CORTONA 

23 L S. Renzo 

24 M S. Matìa 

25 M S. Vitorio 

26 J S. Fortunàt (Joiba grassa) 

27 V S. Gabriel 

28 S S. Romàn ® 



LA CHIESETTA DI S. SPIRITO 

«Nel 1398. Con l 'Indulto di 
Bonifacio IX fu erretta la Cappella 
di S. Spirito In la Terra di sopra 
per la lontananza di Salcano, e gli 
Venti, e le pioggie per la messa». 

Furono I fratelli conti Michele e Giovanni Rabatta che, ottenuto Il permesso di papa Bonifacio IX, fecero edificare nell'anno 1398 la cappella 
che oggi, dopo vari rifacimenti, abbellisce Il borgo Castello. 
•A maggior comodo degli abitanti• del borgo, Informa G. Floreano Formentinl nel suo manoscritto «Le chiese di Gorizia illustrate (1879), 
«costretti ad andare a Salcano ad ascoltare la S. Messa». 
Ma è più accettabile l' Ipotesi di mons. Igino Valdemarln il quale nell'opuscolo «La chiesa e la parrocchia dei SS. Ilario e Taziano di Gorizia» 
(1958), informa che gli abitanti della città bassa avevano ottenuto, nel 1210, il privilegio di tenere un mercato settimanale e quindi erano, 
presumibilmente, più numerosi di quelli di borgo Castello, fatto che comproverebbe ulteriormente (oltre ai documenti), che in città già esiste­
vano almeno due cappelle, quella antica di S. Ellaro (Duomo) e quella di S. Caterina (poi S. Francesco in Senaùs), nelle quali anche i castella­
ni potevano ascoltare la messa. 

MARZ 1987 

• 1 D S. ALBIN 

2 L S. Quint 

3M S. Ricart (Carneval) 

4M S. Luc io (Lis sinisis) 

5 J S. Andriàn 

6V S. Ezio 

75 S. Felìzita l) 

• 8 D S. ZUAN DI DIO 

9 L S. Polonia 

10 M S. Mian 

11 M S. Costantin 

12 J S. Bernart 

13 V S. Rugero 

14 S S. Matilde 

• 15 D S. LUISA ® 
16 L SS. Ilari e Tazian 

17 M S. Patrizi 

18 M S. Salvador 

19 J S. Josef 

20 V S. Sandra 

21 S S. Benedet 

• 22 D S. OTAVIÀN ét 
23 L s. Fedel 

24 M S. Flavio 

25 M Nunciazion dal Signor 

26 J S. Manuel 

27 V S. Gusta 

28 S S. Lidia 

• 29 D S. SECONT ® 
30 L S. Irene 

31 M S. Guido 
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LA CHIESA DEI CAPPUCCINI 

«L'anno :1592: li cavalieri di 
Gorizia fecero fabricar la Chiesa, e 
Convento de molto Reverendi 
Padri Capucini e ciò riuscì di 
Grand' Utilità et acrescimento di 
fedeli». 

La chiesa dell'«Assunta», del convento del padri Cappuccìnl, venne costruita dal 1591 al 1596 a cura degli stati gorizìanl ed In particolare 
dai patrizi Colorado, Orzon, Lantlerl e Von Eck I quali la destinarono al padri Cappuccini, venuti a Gorizia per formare una scuola di predicato­
ri quaresimali. L'edificio ecclesiastico venne consacrato dal Patriarca Barbaro nel 1596. Altri ampliamenti e trasformazioni furono eseguiti 
nel 1858 e nel 1887 grazie al quali la chiesa venne allungata, allargata ed alzata, mentre nel 1910 venne ricostruita nell 'attuale stile (pseudoro­
manico). 
Attualmente è sede della parrocchia goriziana dedicata a S. Maria Assunta, condotta dal padri Cappuccini. 

' -AVRIL 1987 

1 M S. Ugo 

2 J S. Francese di Paola 

3V S. Ricart 

45 S. Doro 

• 5 D S. IRENE 

6 L S. Celestin 1) 

7M S. Ursulina 

8M S. Berto 

9 J S. Maria di Cleofa 

10 V S. Ferenzi 

11 S B. Franco 

• 12 D LI ' PALMI$ 

13 L S. Marzio 

14 M S. Licia ® 
15 M S. Nastasia 

16 J S. Bernardeta 

17 V S. Elìa (Vinars Sant) 

18 S S. Galdin 

• 19 D PASCA dal SIGNOR 

• 20 L LUNIS dal AGNUL cr: 
21 M S. Anselmo 

22 M S. Italo 

23 J S. Zorz 

24 V S. Fedel 

• 25 S S. MARC 

• 26 D PASCA SLANCIA 

27 L S. Zita 

28 M S. Vidàl ® 
29 M S. Catarina 

30 J S. Pio V 



LA CHIESA DI S. GIOVANNI 

«Nel 1614 tu fondato /'Collegio de 
Molto Reverendi Padri Giesuiti, et 
nella comparsa de Padri gli fu 
donata la Chiesa di S. Gioanni, 
con la Casa contigua et Le 
Rendite di Pricinis». 

La chiesa di S. Giovanni Battista •In Ghetto», come la chiama Floreano Formentinl (1789), venne edificata nel 1590 a spese di Giovanni Vito, 
barone di Dornberg e Dornegg. 
Venne consacrata nel 1593 da Francesco Barbaro, poco dopo diventato Patriarca di Aquileia. 
Successivamente (nel 1615), come Informa Il Marusslg, la chiesa venne aff idata alla Compagnia di Gesù, pervenuta a Gorizia In quell'anno 
per aprirvi una scuola convitto. L'area circostante era tutta coperta da un cimitero, funzionante ancora nella seconda metà del '700. 
Importanti lavori di restauro vennero realizzati nel 1858 e dopo la Il guerra mondiale. 
Oggi la chiesa dipende dalla parrocchia di S. Ignazio ed è officiata dal clero sloveno in quanto diventata loro Centro Pastorale. 

MAJ 1987 

• 1 V S. JOSEF ARTIGIÀN 

25 S. Atanasi 

• 3 D SS. JACUM E FILIP 

4 L S. Floriàn 

5M S. Agnul 

6M S. Giudita ]? 

7 J S. Flavia 

8V S. Urban 

95 S. Gregori 

• 10 D S. ALFIO 

11 L S. Fabio 

12 M S. Pangràzi 

13 M S.Gema ® 
14 J S. Matia 

15 V S. Sofia 

16 5 s. Baldo 

• 17 D S. PASCUL 

18 L S. Feliz 

19 M S. Ivo 

20 M S. Bernardin cr: 
21 J S. Gisela 

22 V S. Rita 

23 5 S. Flurinz 

• 24 D S. SUSANA 

25 L S. Gregori 

26 M S. Filip 

27 M S. Rico ® 
28 J S. Milio 

29 V S. Massimin 

30 5 S. Ferdinant 

• 31 D S. NESTO 
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LA «CAPPELLA» 

«Nel 1623. Matthia Conte della 
Torre fece fabricar la Chiesa della 
Beatissima Vergine di 
Castagna vizza». 

Il conte Matteo della Torre, glurlsdlcente del borgo Prestau (con castello In via Cappella), fece costruire sulla soprastante collina, la chiesa 
conosciuta dai goriziani con l 'appellativo di «Cappella», che venne officiata prima da eminenti prelati (padre Basilio Pica del Domenicani 
e mons. Pietro Vespa vescovo carmelitano). 
Nel 1650 venne convenientemente ampliata dall'Ordine del Carmelitani che avevano assunto Il suo possesso nel 1649. I Carmelitani stessi 
rimasero sul colle fino alla soppressione dell'Ordine (Giuseppe Il d'Absburgo 1785). 
La chiesa venne riaperta al culto nel 1796 ed affidata prima al clero secolare locale e successivamente al Francescani. 
Il santuario è famoso perché nel sepolcro del della Torre, sotto l'altare del Carmine, vennero sepolti Carlo X di Francia ed r familiari che 
lo avevano seguito nell'esilio. Nel sotterranei esistevano pure le tombe di altre considerevoli famiglie goriziane. 
Subi notevoli danni nella I guerra mondiale e dopo la Il rimase In territorio Jugoslavo. 

ZUIGN 1987 

1 L S. Justin 

2M S. Adalgisa 

3M S. Clot ilde 

4 J S. Quirin ~ 

5V S. Bonifazi 

6 S S. Bertrant 

• 7 D S. GENIA {Pentecostis) 

8 L S. Severin 

9M S. Primo 

10 M S. Margarita 

11 J S. Barnaba ® 
12 V S. Onofri 

13 S S. Antoni d i Padua 

• 14 D S. ELISEO {SS. Trinitat) 

15 L SS. Vit e Modest 

16 M S. Aurelian 

17 M S. Ranieri 

18 J S. Marina ([ 

19 V s. Gervasi 

20 S S.Gema 

• 21 D S. LUIS GONZAGA (Corpus Domini) 

22 L S.Ada 

23 M S. Galian 

24 M S. Z. Batista 

25 J S. Guglielmo 

26 V S. Dolfo ® 
27 S S. Ciril 

• 28 D S. TILIO 

29 L SS. Pieri e Pauli 

30 M S. Lucina 
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LA CHIESETTA DI S. CHIARA 

« Vi attesero con loro diligenza alla 
Fabrica Come Protetori gli 
illustrissimi signori baroni Alessio 
Coronini, et I' Sig. A/berti, ma I' 
primo fino al tornimento del tutto». 

Il Marusslg annota anche che «Nel 1631 si stabilì di fabricare 'I Venerando Monastero di S. Chiara, (ed) enlraron le prime (suore) 1113 genaro 1653•. 
La progettazione di questo edificio rellgioso e della relativa chiesa può essere però retrodatata al 1621 quando, secondo il Morelli, gli stati 
provlnclall si resero convinti che la realizzazione di questo Istituto, che avrebbe ospitato «noblll donzelle•, avrebbe portato «comodità e be-

. ne• alla provincia. 
Alla sua realizzazione concorsero Ferdinando Il con 10.000 fiorini, gli stati con 5.000 e per il resto si attinse all'eredità di G. Battista Chiesa. 
Il monastero venne affidato alle Clarisse le quali rimasero sul luogo (angolo di via S. Chiara con 11 corso G. Verdi), fino alla.dJssacrazione 
e la demolizione della chiesa ordinata nel giugno del 1782 (Giuseppe Il), dopodiché, Il monastero venne convertito in deposito militare e le 
catacombe trasformate In cantina. 

LUJ 1987 

1 M S. Dino 

2 J S. Otorino 

3V S. Tomas 

4 S S. Nadàlia 1? 

• 5 D S. FILUMENA 

6 L S. Maria Goretti 

7M S. Eda 

8M S. Andriano 

9 J S. Veronica • 

10 V S. Rufina 

11 S S. Benedet © 

• 12 D SS. ERMAGORA E FORTUNÀT -~ ---- --- -
13 L S. Enrico 

14 M S. Camilo 

15 M S. Bonaventura - ----
16 J Madona dal Carmelo 

17 V S. Alessio ([ 

18 S S. Federic 

• 19 D S. TECLA 

20 L S. Aurelio 

21 M S. Elio 

22 M S. Maria Madalena 

23 J S. Brigida 

24 V S. Cristina 

25 S S. Jacum ® 

• 26 D SS. ANA E JOACH IN 

27 L S. Arnalt 

28 M S. Davide I 

29 M S. Marta 

30 J S. Abele 

31 V S. lgnazi di Lojola 

'--
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IL SANTUARIO 
DI MONTESANTO 

«L'anno di Cristo 1639 Carlo 
Arciduca d'Austria, conferisce 
/'possesso della veneranda Chiesa 
et Convento della Beata Vergine 
del Monte Santo à Reverendi Padri 
zocolanti». 

Il Santuario del Montesanto deve la sua origine ad un fatto miracoloso, accaduto alla pastorella Ursula Ferllgol nel 1539 quando la Madonna, 
apparsale in visione, aveva Invitato, suo tramite, Il popolo goriziano ad erigerle una chiesa sul mo11te. 
Il desiderio espresso dalla Madonna venne subito realizzato, tanto che la nuova Chiesa venne consacrata il 12 ottobre del 1544 dal vescovo 
di Caorle mons. Falzetta. 
Da allora il templo è stato sempre oggetto della pietà e della venerazione del goriziani e la sua fama si estese anche oltre I confini provinciali. 
Varie ed Interessanti furono le vicende accadute al Santuario, come ad esempio le discese obbligate del miracoloso quadro, per fatti politici 
(chiusura del monastero del Riformati francescani e demolizione di parte della chiesa• Giuseppe Il, 1785) per fatti di guerra (1915-18 e 1940-45) 
o per celebrazioni religiose. 
Durante la prima guerra mondiale la chiesa venne completamente distrutta. Quella oggi esistente è stata costruita su progetti dell'arch. 
SIivano Baresi negli anni 20 e 30 e riconsacrata nel 1928. 

AGÒST 1987 
1 S S. Alfons 

• 2 D PERDON DI ASSISI :D 
3 L S. Lid ia 

4M S. Ida 

5M S. Paride 

6 J Trasfigurazion dal Signor 

7V S. Gaetàn 

8S S. Meni 

• 9 D S. ROMÀN ® 
10 L S. Lurinz 

11 M S. Clara 

12 M S. Macàri 

13 J ss .. Feliz e Fortunàt 

14 V S. Al fredo 

• 15 S MADONA di AGÒST 

• 16 D S. ROC é[ 

17 L S. Rinalt 

18 M S. Elena 

19 M S. Marian 

20 J S. Bernart 

21 V S. Donat 

22 S La Madona Regina 

• 23 D S. ROSA 

24 L S. Bortolomio ® 
25 M S. Vico 

26 M S. Sandri 

27 J S. Monica 

28 V S. Justin 

29 S S. Dolfo 

• 30 D S. FAUSTA 

31 L S. Mondo 
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LA CHIESA 
DEI SS. VITO E MODESTO 

«I' 1654. Il signor Giovanni Vito 
Barone del Mestri fondò I' pio 
Hospitale della Misericordia, per li 
poveri Ammalati, et vi admesse li 
Religiosi di S. Gioan di Dio» . 

In realtà la donazione awenne 1118 novembre 1656 ed I Fatebenefratelll gestirono la nuova chiesa ed il convento-ospedale fino al 1786, quan­
do I religiosi, per ordine di Giuseppe Il d'Absburgo, vennero trasferiti nel palazzo Alvarez, nell'attuale via Diaz. 
La chiesa divenne sede di cappellanla (parte degli edifici del convento-ospedale vennero adibiti a scuole triviali) e, nel 1847, di parrocchia 
che estese la sua giurisdizione sul popolare rione conosciuto col nome di «Piazzutta». 
Durante la guerra 1915-18 la chiesa venne parzialmente distrutta e quindi ricostruita su progetto dell'architetto Silvano Baresi. L'altare mag­
giore, restaurato, era pervenuto nel 1788 dalla chiesa dei Domenicani di Farra, dopo la chiusura di quel convento. 

SETÈMBAR 1987 

1 M S. Gidio J) 

2M S. Elpidio 

3 J S. Gregòri 

4V S. Rosalia 

5S S. Romul 

• 6 O S. EVA 

7 L S. Regina ® 
8M Madona di Setèmbar 

9M S. Sergio 

10 J S. Nicolò d i Tolentin 

11 V S. Teodora 

12 S Non d i Maria 

• 13 O S. ZUAN CRISOSTONO 

14 L Santa eros 

15 M B.V. lndolorada (t 

16 M S. Cornèli 

17 J S. Roberto 

18 V S. Sofia 

19 S S. Zenàr 

• 20 O S. EUSTACHI 

21 L S. Mateo 

22 M S. Maurizi 

23 M S. Lino ® 
24 J S. Pacifi c 

25 V S. Crisogono di Aquileja 

26 S SS. Cosma e Damian 

• 27 O S. VINZENT di PAULI 

28 L S. Vencelau 

29 M S. Michél Arcagnul 

30 M S. Girolam J) 



LA CHIESA DI S. ORSOLA 

«I' 3° domicilio finalmente, 
stabilissi nel Sath ed Chiosco 
Amplissimo, chiesa, campanile et 
il tutto fù fornito sotto I' 
assistenza della madre 
Lambertina». 

Madre Lambertina de Pauli-Stravius di Liegi, assieme a sei monache, era giunta a Gorizia da Vienna, nel 1672, con Il proposito di aprire un 
convento ed una scuola femminile. 
Con l'aiuto delle goriziane sorelle Bonsl,ln breve riuscirono a realizzare non solo la scuola per la gioventù femminile (1683), ma anche il mona­
stero (delle Orsoline), il convitto e la chiesa. 
Il complesso, nel corso dei secoli, divenne una vera e propria cittadella degli studi. 
Nel 1784 il monastero venne visitato da Giuseppe Il d' Absburgo (quello delle riforme) il quale decise di non sopprimere l'istituzione, conside­
rata la sua utilità. 
Purtroppo durante la guerra 1915-18 chiesa e convento, come del resto tutta la città, vennero seriamente danneggiate dalle bombe per cui, 
nel dopoguerra, le Orsoline si orientarono per la costruzione di un nuovo complesso nell'area dell'attuale via Palladio. 
La chiesa venne abbattuta ed al suo posto, oggi, si apre la via Rotta che collega via Monache a Via Roma. 

OTÒBAR 1987 

1 J S. Teresia dal Bambin Gesù 

2V SS. Agnui Custodis 

3 S S. Edmont --~-

• 4 D S. FRANCESC di ASSISI 

5 L S. Placid 

6M S. Bruno 

7M Madona dal rosari © 
8 J S. Demetri -- -
9V S. Dionis 

10 S S. Daniel 

• 11 D S. FIRMIN 

12 L S. Serafin 

13 M S. Eduart 

14 M S. Calist cr: 
15 J S. Sesa 

16 V S. Lazar 

17 S S. Mariàn 

• 18 D S. LUCA VANZELIST -----
19 L S. Laura 

20 M S. Irene 

21 M S. Ursula --- -. -
22 J S. Donat ® 
23 V S. Manlio 

24 S S. Enzo 

• 25 D S. MINIÀT 

26 L S. Varisto 

27 M S. Ferucio 

28 M SS. Simone Tedeo 

29 J s. Onorat 1) 

30 V S. Lucan 

31 S S. Quintin - --
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LA CHIESETTA DELLA 
B. VERGINE DELLA BIANCA 

«La chiesola della Beata Vergine 
della Bianca fu rifabricata, con la 
casa, e campo vicino piantato dal 
1660, sino al 1693 sin che v' attese 
I' Reverendo Valentino Affrabris». 

Oscure sono le origini di questa chiesetta che era situata In mezzo alla pianura che si estende dalle colline della Panovizza ai piedi del monte 
S. Gabriele, In località equidistante dal Castello di Gorizia e dall'abitato di Salcano (oggi in Jugoslavia). 
Presumibilmente è stata costruita In tempi molto antichi, e la tradizione vuole che presso la stessa si riunissero, la domenica «in Albis» 
(domenla Slancia), i notabili, il clero, la cittadinanza e la contadlnanza per rendere, In qualità di fedeli sudditi, omaggio al conte di Gorizia, 
tradizione che si protrasse anche sotto Il dominio degli Absburgo. 
Anche l' Imperatore Leopoldo I, in visita a Gorizia nel 1660, ricevette, proveniente da Vlpacco, l'omaggio, come dice Il Morelli, della milizia 
urbana, della cavalleria, della nobiltà e del popolo, proprio nella pianura anzidetta. 

NOVÈMBAR 1987 

• 1 D DUC' I SANZ 

2 L Due' i muarz 

3M S. Si lvia - -
·4 M S. Carlo 

5 J S. Galeaz ® 
6V S.ta Beatriz -- -- --
7 S S. Nesto 

• 8 D S. GOFREDO 

9 L S. Oreste 

10 M S. Leon 

11 M S. Martin 

12 J S. Renato -- --
13 V S. Diego (f 

14 S S. Giocont 

• 15 D S. BERTO 

16 L S. Geltrude 

17 M S. Elisabeta 

18 M S. Otòn 

19 J S. Matilde 

20 V S. Otavi 

21 S Madon.a da la Salut ® 

• 22 D CRISTO RE (S. Cecilia) 

23 L S. Clement 

24 M S. Firmina 

25 M S. Catarina 

26 J S. Lenart 

27 V S. Virgi lio 

28 S S. Jacum 1? 

• 29 D S. LIVIA 

30 L S. Drea 



LA CHIESA DI S. IGNAZIO 

«La Chiesa Nova Maggiore de 
Molto reverendi Padri della 
Compagnia cominciò a fabricarsi 
nel 1654 e cadete la notte del 
Santissimo Natale del 1656. 
Perfezionosi nel 1683, et le scole 
nel 1686». 

Invitati da Ferdinando Il d'Absburgo a Gorizia per aprire una scuola convitto, I Gesuiti arrivarono da Graz nel 1614. 
Per I servizi religiosi vennero prima ospitati nel Duomo e, successivamente, nella chiesa di S. Giovanni. 
Progettata la nuova sede nell'attuale piazza Vittoria, diedero Inizio alla costruzione del grandioso tempio nel 1654 ma, come dice anche Il 
Marussig, nel 1656 il muro posto a ponente crollò a causa di errori commessi dall'Impresa. 
Questo fatto comportò una revisione del tempi di realizzazione dell'opera tanto che, nel 1721, I lavori dell'edificio erano ancora molto in ritar­
do. Vennero poi conclusi nel 1724 e definitivamente completati nel 1767, quando li tempio venne consacrato. 
Soppresso l'ordine del Gesuiti (bolla di Clemente XIV nel 1773), la scuola venne affidata al Piaristi mentre il convitto venne trasformato in 
caserma. Nel 1785 la chiesa divenne parrocchiale, Intitolata a S. Ignazio. 
Il Marussig, giunto all'epilogo della sua vita terrena nel 1712, non poté lasciarci altro che una visione del crollo della prima costruzione. 

DICÈMBAR 1987 
1 M S. Eligio 

2M S. Bianca 

3 J S. Franzesc Saveri 

4V S. Barbara 

5 S S. Dalmazi ® 

• 6 O S. NICOLÒ di BARI 

7 L S. Ambròs 

• 8M MADONAIMACOLADA 

9M S. Valeria 

10 J Madona di Loreto 

11 V s. Damas 

12 S S. Malia 

• 13 D S. LUZIA (f 

14 L S. Pompeo 

15 M S. Valeriàn 

16 M S. Albina 

17 J S. Làzar 

18 V S. Grazian 

19 S S. Dario 

• 20 D S. MACÀRI ® 
21 L S. Pieri Canis 

22 M S. Remo 

23 M S. Vitoria 

24 J S. Irma 

• 25 V NADAL di N. SIGNOR 

• 26 S S. SCJEFIN 

• 27 D S. ZUAN APOSTUL 1) 

28 L SS. lnocenz 

29 M S. Davide re ---
30 M S. Genio 

31 J S. Silvestri 



Le chiese di «Gio. Maria Marusig» 

Giovanni Maria Marussig nacque a Gorizia il 17 luglio del 1641 e venne battezza­
to in Duomo (padrini Matteo Bancerli e Anna Maria Morelli). 

Compì i suoi studi presso il Collegio dei Gesuiti goriziani e, successivamente, 
presso il seminario di Klagenfurt. 

Nel 1669 lo ritroviamo cappellano del convento delle Clarisse, allora esistente 
nell'edificio (oggi abbandonato), posto all 'angolo di via S. Chiara con il Corso Verdi. 

È stato un personaggio poliedrico, pieno di attività e di iniziative, che abbinava 
la sua attività di cappellano, confessore e predicatore, con quelle di rimatore in friu­
lano, italiano, veneto e Ialino. Fu anche un valente suonatore di «chitarin», organizza­
tore di istituzioni religiose (confraternite e congregazioni), storiografo, cronista e di­
segnatore. 

Ha lasciato ai posteri vari manoscritti (17 conosciuti), conservati nella Bibliote­
ca civica, nell 'Archivio provinciale, nel Monastero di S. Orsola e presso alcuni privati, 
nei quali illustra, con scritti e disegni, la storia cittadina, la cronaca, l'ambiente reli­
gioso goriziano ed infine varie prediche e componimenti poetici nei quali vengono trat­
tati temi di vario interesse. 

Dai manoscritti «Goritia E sua Origine, con Le Rarità più Riguardose ecc.» del­
l'anno 1705, «Le Morti Violenti o Subitanee successe in Goritia ecc.» dell'anno 1704 
e «Goritia le Chiese, Collegij, Conventi, Cappelle, oratorij ecc.» dell 'anno 1706, i cui 
originali sono conservati presso il Monastero di S. Orsola di via Palladio in Gorizia 
e copie fotostatiche in altre biblioteche cittadine, sono stati tratti gli schizzi delle prin­
cipali chiese esistenti a Gorizia nel 1600, riportati sul presente «Lunari». 

Luciano Spangher 

Feste, festività e date da ricordare 

1 marzo 1987: Carnevale Giovane - IX Concorso e sfilata dei carri allegorici. 

2 marzo 1987: «Bai dai contadins». 

19 marzo 1987: S. Giuseppe - Alla sera Messa solenne. 

19 aprile 1987: Pasqua: Processione del «Resurrexit» - Incontro per gli scambi augurali ed il brin­
disi del «ritorno». 

29 giugno 1987: Santi Pietro e Paolo: Solenne Messa serale. 

8-16 agosto 1987: Tradizionale «Sagra di S. Roc». 

9 agosto 1987: Gara internazionale «dai scampanotadors» Xli edizione. 

16 agosto 1987: San Rocco - Festa patronale. 

15 novembre 1987: «Festa del Ringraziamento»: Messa solenne, offerta dei prodotti agricoli e dell'ar­
tigianato, benedizione delle macchine operatrici. 

13 dicembre 1987: Santa Lucia - Compatrona del borgo - Festa della corale borghigiana. 

25 dicembre 1987: Natale del Signore: Messa solenne della Mezzanotte, sosta comunitaria per gli au­
guri ed il brindisi «caldo». 

Notizie storiche di Luciano Spangher 
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